
Daria de Pretis è rettrice dell’Ateneo trentino

di Paolo Piffer
◗ TRENTO

Fitta giornata trentina per l’ex
premier Romano Prodi che sa-
rà oggi alla facoltà di giurispru-
denza (ore 15 in via Rosmini)
dove incontrerà la comunità ac-
cademica, ma l’appuntamento
è aperto a tutti. Il professore, in-
caricato dalle Nazioni unite di
presiedere il gruppo di lavoro
sulla pace in Africa, tratterà il
tema: “Nel mondo globalizzato
c’è spazio per l’Italia?”. Mode-
rerà Michele Andreaus, respon-
sabile del corso di laurea magi-
strale in management. In sera-
ta, alle 20,45 sarà invece al liceo
Rosmini di via Malfatti invitato
dalla Scuola di preparazione so-
ciale fondata da don Franco
Demarchi nel 1957 e guidata
nella sua prima fase da don Vit-
torio Cristelli. Qui parlerà con i
ragazzi presenti. L’appunta-
mento verrà moderato dalla
giornalista del Trentino Chiara
Bert. Romano Prodi, intervista-
to nei giorni scorsi dal direttore

di questo giornale Alberto Fau-
stini, ha detto, tra l’altro, che
l’università di Trento, come
quella di Grenoble in Francia,
una delle più importanti d’Eu-
ropa con i suoi 59mila studenti
di cui 7200 stranieri, deve esse-
re capace di attrarre giovani
scienziati e ricercatori.

«L’esempio fatto da Prodi è
certo molto interessante. Te-
niamo comunque conto delle
dimensioni. Grenoble - affer-
ma la rettrice dell’università
Daria de Pretis - è il frutto di
una fusione di una serie di isti-
tuzioni universitarie che insi-
stono sul “corridoio” franco-al-
pino. Basti pensare al numero
degli studenti, ben 59mila a
fronte dei nostri 16 mila, e ai
centri di ricerca presenti. Tutto
ciò fa in modo che l’offerta ren-
da questa istituzione molto at-
trattiva. Per arrivare a quella
massa critica noi dobbiamo la-
vorare ancora molto».

In che direzione?
Nella direzione della costitu-

zione dell’università dell’Eure-

gio che comprenda, sull’asse
del Brennero, Trento, Bolzano
ed Innsbruck. Nonostante que-
sto non si arriverebbe alle di-
mensioni di Grenoble ma ci si
avvicinerebbe molto.

Fattibile?
Per ora è un’idea che qual-

che piccolo passo l’ha fatto. C’è
un accordo a tre di stretta colla-
borazione, che abbiamo sotto-
scritto questa estate e che si sta
concretizzando in una serie di
incontri e di messa in comune
di esperienze che dovrebbero
portare ad un’integrazione più
forte. Però, ripeto, è ancora
un’idea. Non sarebbe serio af-
fermare che siamo a buon pun-
to. Però la direzione è stata trac-
ciata.

Declinando il titolo della
conferenza del professor Pro-
di, nel mondo ci potrebbe es-
sere quindi spazio per un’uni-
versità dell’Euregio?

Per stare nel mondo globaliz-
zato, con la concorrenza che
c’è, dobbiamo raggiungere una
dimensione, come quella

dell’Euregio, che sarebbe piut-
tosto significativa.

La provincializzazione
dell’università può aiutare
questo processo?

E’ un processo indipendente
dalla provincializzazione. Si sa-
rebbe potuti partire anche pri-
ma, quando l’università non
era provincializzata.

La presenza sul nostro terri-
torio di istituti di ricerca, in
primis Fbk, può essere un tas-
sello nella direzione dell’istitu-
zione dell’università dell’Eure-
gio?

E’ senz’altro un elemento in

più che possiamo portare co-
me nostro contributo per
un’organizzazione più ampia
del sistema della ricerca.

In questo disegno, più rile-
vanza va assegnata al compar-
to umanistico o a quello tecni-
co scientifico?

E’ indubbio che al giorno
d’oggi c’è una fame di cono-
scenza tecnico-scientifica che
non può essere disconosciuta.
Tuttavia, se tralasciamo la di-
mensione umanistica finiremo
per rendere sterile anche la pri-
ma. Il futuro è nella messa in re-
te di tutti questi saperi.

di Camilla Giovannini
◗ TRENTO

Il Trentino può essere consi-
derato un territorio virtuoso
per quanto riguarda la raccol-
ta differenziata, con un una
media del 75% di riciclo, che
in alcuni territori raggiunge
addirittura l’80%. Una buona
base di partenza per pensare
ad una chiusura del ciclo dei
rifiuti che tuteli la salute dei
cittadini, e che sia all’avan-
guardia e sostenibile in termi-
ni ambientali.

Per questi motivi gli Ecologi-
sti e Civici – Verdi Europei
hanno trasmesso alla Giunta
Provinciale ed ai partiti della
coalizione di centrosinistra

autonomista una proposta al-
ternativa al progetto di costru-
ire un impianto industriale di
trattamento meccanico del re-
siduo indifferenziato nella zo-
na Ischia Podetti.

Ieri mattina, in conferenza
stampa, Lucia Coppola e Mar-
co Ianes hanno illustrato i di-
versi punti di quello che costi-
tuisce un vero e proprio per-
corso alternativo, che deve
partire da un’azione di re-
sponsabilizzazione dell’uten-
te, attraverso un piano infor-
mativo ed educativo costante,
rivolto ai giovani ed ai nuovi
cittadini. A questo dovrebbe
affiancarsi la promozione del-
la riduzione dell’uso di imbal-
laggi da parte della grande di-

stribuzione e del mondo del
commercio e della ristorazio-
ne, assieme all’introduzione
del vuoto a rendere.

Per quanto riguarda la crea-
zione di nuovi impianti, i Ver-
di hanno espresso la propria
perplessità sull’opzione
Ischia Podetti: “perché costru-
ire un ulteriore scatolone di
cemento, che necessiterebbe
anche di nuovi collegamenti e
infrastrutture, quando la Pro-
vincia ha a disposizione il sito
Whirlpool, ben allacciato alla
rete viaria trentina e che può
beneficiare di un buon ap-
provvigionamento di energia
elettrica già funzionante?” .

Dubbi pure in merito alla
possibilità di produzione,

all’interno del sito, del cosid-
detto CSS, il combustibile soli-
do secondario, che dovrebbe
poi essere rivenduto ai cemen-
tifici. “Perché la Provincia vuo-
le fornire ai cementifici veleno
da immettere nell’aria? Questi
hanno un impianto diverso da
quello di un inceneritore, poi-
ché diversi sono i processi in-
dustriali. Possono essere addi-
rittura più nocivi”.

Coppola e Ianes hanno
quindi richiesto la costituzio-
ne di una finestra tecnica, che
possa consentire un dibattito
vero e portare alla composizio-
ne di un tavolo di lavoro con
tutti gli attori presenti sul terri-
torio, fra loro le associazioni
ambientaliste, capaci di pro-
poste valide, con il loro poten-
ziale di esperienza e professio-
nalità. “Un punto di partenza
potrebbe essere l’analisi di so-
luzioni che prevedano il recu-
pero delle materie, come il
progetto Cerani”.

◗ TRENTO

Prima annunciato (con tanto
di conferenza stampa) e poi re-
vocato. E’ il turbolento destino
dello sciopero nazionale dei
trasporti pubblici previsto per
domani ma che, alla fine, non
si terrà. Dunque anche in
Trentino domani il servizio di
trasporto sarà regolare. La de-
cisione è stata presa a causa
del maltempo che ha colpito
Liguria, Toscana, Lazio e Sici-
lia. Rimangono intatte però le
motivazioni di questo sciope-
ro e che sono state illustrate
dagli esponenti dei sindacati
Filt Cgil, Fit Cisl, Uil trasporti e
Faisa Cisal, nel corso di un in-
contro con la stampa. “Il moti-
vo principale che ci ha spinto

ad aderire allo sciopero nazio-
nale è la necessità, l’obbligo, di
rinnovo del contratto per il
personale del trasporto pubbli-
co, bloccato dal 2007. Ma non

c’è solo questo: vogliamo che
sia stabilizzato il contratto di
trentaquattro autisti a tempo
determinato che lavorano per
Trentino Trasporti, come la
Provincia aveva promesso a fi-
ne scorsa legislatura”. I trenta-
sei mesi di lavoro stanno per fi-
nire; questi autisti andranno a
casa, lasciando dei “volanti va-
canti”, e ciò significherà meno
corse degli autobus. Il tutto an-
drà a discapito del servizio da-
to alla cittadinanza, spiegano i
presenti. Michele Givoli, di Fai-
sa Cisal, parla della situazione
in cui versa il trasporto pubbli-
co in Italia: “Un vero crack na-
zionale: debiti per milioni di
euro, corse diminuite, falli-
menti di società”. In tutto que-
sto, Trentino Trasporti Eserci-

zio può vantare di aver avuto
una gestione virtuosa, accu-
mulando utili fino a sette mi-
lioni di euro. Eppure, prose-
guono i sindacati, “nemmeno
una goccia di questa pioggia
ha toccato i lavoratori. Anzi, ar-
rivano nuove spese”. Infatti, il
deposito automezzi sarà spo-
stato da via Marconi e via Inn-
sbruck, che è più distante, e a
quanto pare il portafoglio dei
dipendenti ne risentirà. Per
questo l’adesione allo sciope-
ro ha un valore anche locale:
l’intenzione è quella di far sen-
tire la voce dei 1300 autisti che
ogni giorno lavorano in Trenti-
no senza contratto rinnovato,
come gli altri circa 160mila lo-
ro colleghi in tutto il Paese”.
 (e.d.r.)

«Alla Whirlpool si ricicli il rifiuto residuo»
La proposta dei Verdi per riconvertire l’area industriale evitando anche di costruire nuovi impianti

Sciopero dei trasporti cancellato, domani si circola

Stefano Montani

«Trento ateneo
stile Grenoble? Bene,
ma solo nell’Euregio»
La rettrice de Pretis accoglie l’idea lanciata da Prodi (oggi
a Trento): «Ma noi dobbiamo fare massa con patti a nord»

Cinque componenti, tutti
uomini. Un Comitato per le
comunicazioni tutto al
maschile, quello votato
mercoledì scorso dal consiglio
provinciale, che non è piaciuto
all’assessora alle pari
opportunità Sara Ferrari.
La quale ieri ha chiesto che il
presidente del consiglio Bruno
Dorigatti faccia una verifica
sulla legittimità di un
organismo di garanzia che non
rispetta la presenza dei due
generi. Nel Corecom sono stati
eletti Carlo Buzzi (presidente),
Orfeo Donatini e Carlo Giordani
(per la maggioranza), Roberto
Campana e Roberto Stefenelli
(per le minoranze). «Di fronte a
nomi tutti maschili non ho
partecipato al voto», spiega
Ferrari. Dorigatti assicura che
«Pd e maggioranza hanno
cercato disponibilità femminili
che però non sono state
trovate». «Nessuno ha chiesto
un rinvio della votazione,
altrimenti l’avrei concessa».

Corecom tutto
al maschile,
Ferrari protesta

Lucia Coppola e Marco Ianes (Foto Panato)

AVVISI ECONOMICI
La PICCOLA PUBBLICITÀ si riceve
presso la A. MANZONI - 39100 BOL-
ZANO, Via Volta 10, tel. 0471 /
307900, fax 0471 / 976563

HOTEL **** a Limone (Bs) cerca per stagione
estiva 2014 responsabile di Sala. Tel. 0365
954347 - fax 0365 954258 - email: info@du-
lac-limone.it

ROVERETO Barbara 40enne signora italiana,
dolce e raffinata per momenti indimenticabili
333 3804840
TRENTO Nord splendida americana 19enne,
dolce, sensuale, bel viso, meraviglia naturale,
fisico perfetto! 331 7687819

RITA vedova, libera, sono esile, curata e sola-
re. Cerco compagno scopo convivenza. In Due
328-1710629
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